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CONTESTO NORMATIVO Art.11 Decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito in Legge n. 122 del 1 agosto 2012 

Legge 221/2012 e Legge 33/2015 

Disciplina europea sugli aiuti di Stato, regolamento CE651/2014, art.22 

TIPOLOGIA DI 

STRUMENTO 

AGEVOLATIVO 

BANDO VALUTATIVO A SPORTELLO 

FINALITA’ 

DELL’AGEVOLAZIONE  

Promuovere il rafforzamento dell’ecosistema locale e la diversificazione innovativa del sistema 

produttivo attraversa il sostegno all’avvio di nuove imprese innovative e al loro consolidamento, in 

linea con l’approccio sviluppato per il POR FESR. 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO 

FONDO PERDUTO 

% DI CONTRIBUTO SULLA 

SPESA AMMESSA 

Fino al 60% della spesa ammessa. Il contributo può essere incrementato fino al 10% se si verifica 

almeno uno dei seguenti casi: 

- qualora sia prevista una assunzione entro la fine del progetto; 

- qualora il progetto di start up nasca da uno spin off universitario 

- qualora l’impresa decida di collocarsi anche temporaneamente in una struttura a supporto dello 

sviluppo di rapporti di rete e di azioni di sistema 

Il contributo massimo non potrà superare i 100 mila Euro nei progetti di tipo A e i 200 mila Euro nei 

progetti di tipo B 

REGIME DI AIUTO Disciplina europea sugli aiuti di Stato, regolamento CE651/2014, art.22, “Aiuti alle nuove imprese 

innovative” 

DIMENSIONE MINIMA DEI 

PROGETTI 

L’importo minimo dei progetti è il seguente: 

 
Sviluppo produttivo di 

risultati di ricerca o 
sviluppi tecnologici 

Applicazioni digitali avanzate nelle 
industrie culturali e creative, 

nell’innovazione sociale, nei servizi 
ad alta intensità di conoscenza 

TIPOLOGIA A - Avvio 50.000,00 30.000,00 

TIPOLOGIA B - Espansione 120.000,00 50.000,00 
 

RISORSE FINAZIARIE 

DISPONIBILI 

2 MLN DI EURO 

BANDO PER L’AVVIO E IL CONSOLIDAMENTO DI START 

UPS INNOVATIVE NEI COMUNI PIU’ COLPITI DAGLI EVENTI 

SISMICI DEL 20-29 MAGGIO 2012 
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COMUNI INTERESSATI 30 Comuni interessati dal sisma del 2012 elencati di seguito, di cui 21 dotati di piano organico e cioè 

del documento programmatico-operativo che delinea la strategia generale e definisce l'insieme delle 

azioni che il Comune, d'intesa anche con altri soggetti pubblici e privati, intende attivare per la 

rigenerazione degli ambiti urbani, la rivitalizzazione delle funzioni economiche, sociali e 

amministrative e all'aumento dei residenti. Il Piano organico è approvato dal Consiglio comunale di 

ciascuna municipalità interessata e ha la funzione di ordinare gli interventi che si possono realizzare 

rapidamente, possibili nel breve periodo, tra quelli previsti dal Piano di Ricostruzione. 

N. Provincia Comune Piano organico 

1 

BOLOGNA 

Crevalcore SI 

2 Galliera   

3 Pieve di Cento   

4 San Giovanni in Persiceto   

5 

FERRARA 

Bondeno SI 

6 Cento SI 

7 Ferrara   

8 Mirabello - Sant'Agostino SI 

9 Poggio Renatico   

10 Vigarano Mainarda SI 

11 

MODENA  

Bastiglia   

12 Bomporto SI 

13 Camposanto SI 

14 Carpi SI 

15 Cavezzo SI 

16 Concordia sulla Secchia SI 

17 Finale Emilia SI 

18 Medolla   

19 Mirandola SI 

20 Novi di Modena SI 

21 Ravarino SI 

22 San Felice sul Panaro SI 

23 San Possidonio SI 

24 San Prospero   

25 Soliera SI 

26 

REGGIO EMILIA 

Fabbrico SI 

27 Guastalla   

28 Luzzara SI 

29 Reggiolo SI 

30 Rolo SI 
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INTERVENTI AMMISSIBILI 
I progetti finanziati ai sensi del bando devono prevedere interventi aventi ad oggetto: 

- Progetti di primo investimento e avvio di nuove imprese innovative (tipologia A) 

- Progetti per l’espansione e la crescita di nuove imprese già avviate da almeno due anni e con 

200 mila Euro di fatturato (Tipologia B) 

DIMENSIONE MINIMA DEI 

PROGETTI 

la dimensione minima dei progetti ammessi a finanziamento è pari a 10.000 euro 

SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili le seguenti spese: 

 

Per la TIPOLOGIA A dovranno riguardare le seguenti tipologie di costo e rispettare i limiti indicati: 

A. Macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi strettamente funzionali; 

B. Spese di affitto/noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (massimo 20% del costo totale del 
progetto); da tale voce di costo sono escluse le spese di affitto della U.L. nella quale si realizza il 
progetto cofinanziato dalla Regione Emilia-Romagna.  

C. Acquisto e brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 

D. Spese di costituzione (massimo 2.000 €);  

E. Spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi (massimo 25.000,00 €); 

F. Consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria amministrazione. 

 

 

Per la TIPOLOGIA B dovranno riguardare le seguenti tipologie di costo e rispettare i limiti indicati: 

A. Acquisizione sedi produttive, logistiche, commerciali. Le imprese con sede legale esterna alla 
Regione Emilia-Romagna potranno acquistare solo sedi produttive nel territorio regionale 
(massimo 50% costo totale del progetto) 

B. Macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi strettamente funzionali; 

C. Spese di affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (massimo 20% del costo totale del 
progetto);  

D. Acquisto e brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 

E. Spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi (massimo 10% del costo totale del 
progetto); 

F. Consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria amministrazione. 

 

PERIODO DI 

AMMISSIBILITA’ DELLE 

SPESE 

Saranno ritenute ammissibili le spese fatturate a partire dal 1 gennaio 2019 
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BENEFICIARI DEI 

CONTRIBUTI 

Nuove micro e piccole imprese, ai sensi della definizione europea, regolarmente costituite e 

registrate nella Sezione speciale del Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio 

dedicata alle start-up innovative (ai sensi della Legge 221/2012 e Legge 33/2015). Le imprese 

devono avere l'unità locale in cui si realizza il progetto imprenditoriale in Emilia-Romagna. 

 

Per la TIPOLOGIA A le imprese proponenti devono essere costituite successivamente al 01/01/2016. 
 

Per la TIPOLOGIA B le imprese devono essere state costituite successivamente al 01/01/2015, avere 

almeno due esercizi di bilancio, un fatturato, "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce 

“A1” dello schema di conto economico del codice civile, di almeno 200.000,00 € nell’ultimo bilancio 

approvato e 3 dipendenti a tempo indeterminato assunti alla data del 31/12/2018. 

 


